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Recensione al libro: 
 
 
BUCCI, ALESSANDRO, La vicenda giuridica dei beni ecclesiastici della Chiesa, 
«Studia et Documenta Utriusque Iuris» 1, Cerro al Volturno (Isernia), Volturnia 
Edizioni, 2012 (con Prefazione di Sua Em.za Rev.ma il Signor Cardinale 
FRANCESCO COCCOPALMERIO), pp. 367 (ISBN 978-88-96092-24-8). 
 

 
 

 L’ultima fatica di ALESSANDRO BUCCI, giovane ma ben noto studioso 
di diritto ecclesiastico e canonico, del quale «Iura Orientalia» non ha mancato nel 
passato di recensire1, apre una nuova – ed interessante – collana scientifica 
denominata «Studia et Documenta Utriusque Iuris». 
 I moderatores tale serie scientifica sono il chiar.mo professor 
ALESSANDRO D’AVACK ed il BUCCI stesso. Circa gli intenti di questa sono gli 
stessi moderatores che nel memento ci fanno comprendere come tale iniziativa 
editoriale, che vede con il libro del BUCCI, il volume nr. 1, è rivolta all’indagine 
scientifica dell’utrumque ius, nel senso più ampio e moderno del concetto.  
 Il volume è impreziosito da una quanto mai autorevole Prefazione 
vergata da Sua Em.za Rev.ma il Signor Cardinale FRANCESCO 
COCCOPALMERIO, Presidente del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi 
(pp. 13-16). Tale Prefazione sembra suonare – a nostro sommesso avviso – anche 
come “auspicio” per la neonata collana di studi giuridici nonché un visibile 
encomio del lavoro svolto dall’A., encomio al quale subito ci associamo sin d’ora.  
 Per far comprendere al lettore la struttura di tale monografia, è 
necessario – come sempre – fornire alcune indicazioni “pratiche”. Il volume è 
diviso in due sezioni, preceduto da una breve introduzione detta prolegomena (pp. 
17-24). La prima sezione è dedicata alle radici storico-giuridiche dei beni 

                                                                            
1 Vedasi «Iura Orientalia» VIII (2012), 192-195 in cui è stata edita una nostra recensione al volume di 
ALESSANDRO BUCCI: Dispensa Super Rato e non Consumato, Evoluzione storica e problematica giuridica, 
«Collana del Dipartimento di Scienze Giuridiche e Politico Sociali dell'Università degli Studi di Cassino» 4, 
Napoli 2011 (con Prefezione a cura di S. Em.za Rev.ma il Signor Card. PÈTER ERDÖ, Arcivescovo di 
Esztergom-Budapest), Inoltre del BUCCI ci piace anche ricordare un’altra interessante monografia 
(decisamente impostata all’utriusque iuris): Diritto della Chiesa e diritto dello Stato nel divenire dell’atto 
processuale. Un approccio storico giuridico alle attuali prospettive, «Academia Historico-Iuridico-Theologica 
“Petrus Tocanel” – Studia et Documenta» 5, Roman, Ed. Serafica, 2003. 
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ecclesiastici (cap. I-III)2, mentre la seconda incentra la propria attenzione sulla 
legislazione contemporanea: il Codice di Diritto Canonico del 1983 (capitoli I-III)3. 
Quindi seguono i consueti indici (pp. 321-332) e una nutrita bibliografia (pp. 
333-367); mentre l’elenco delle abbreviazioni appare posto prima degli indici (pp. 
315-320). 
 Il BUCCI delinea pertanto in modo esaustivo la materia dei beni 
ecclesiastici, tracciandone con nitidezza il percorso storico che giunge così, nella 
seconda parte del volume, a delineare la normativa attuale con particolare 
riferimento alle fonti normative vigenti, illustrandone i vari aspetti e 
problematiche. 
 Il saggio appare dunque rigoroso e scientifico allo stesso tempo; esso è 
inoltre corredato da numerosissime note a piè di pagina sia esplicative che 
bibliografiche, approfondendo così con lucidità e chiarezza una materia così 
complessa come quella, appunto, dei beni temporali.  
 In estrema sintesi ci complimentiamo vivamente con l’A. per aver 
realizzato una monografia così ben fatta e parimenti gli esprimiamo i migliori 
rallegramenti formulando anche i migliori auguri alla nuova collana scientifica 
«Studia et Documenta Utriusque Iuris», di cui sicuramente “sentiremo parlare” 
ulteriormente nel futuro. 

 
GUIDO AGOSTI 

                                                                            
2 Cap. I: Le radici lontane (pp. 27-93); Cap. II: L’età immediatamente antecedente al Codice piano-
benedettino (pp. 95-169); Cap. III: La legislazione concordataria: due campi. a) Con lo Stato Italiano, b) Con 
lo Stato Spagnolo (pp. 171-213).  
3 Cap. I: La Normativa Conciliare (pp. 217-276); Cap. II: I beni ecclesiastici e personalità giuridica degli 
enti in rapporto alla gestione e amministrazione dei beni stessi. Stato soggettivo degli enti ecclesiastici e sua 
influenza sulla condizione giuridica dei beni (pp. 277-290); Cap. III: La gestione dei beni ecclesiastici da parte 
degli enti non riconosciuti (pp. 291-312). 


